Una metropoli verde,
una città smart

Parchi e giardini, campi coltivati e prati, un parco della biosfera ed un parco nazionale: Vienna è una città verde in cui la tutela ambientale e la sostenibilità hanno un ruolo di primo piano. Grazie all'applicazione di strategie smart l’area urbana continua ad essere vivibile come lo è sempre stata.
Una città vivibile
Vienna per la qualità di vita è ai vertici di tutte le classifiche internazionali. Fino al 2023, Vienna è stata premiata per anni come la città più vivibile al mondo dalla società di consulenza internazionale Mercer. Anche nel 2024 Vienna si conferma ai vertici – questa volta al secondo posto dietro Zurigo – dimostrando ancora una volta di essere una delle città leader a livello mondiale per la qualità della vita urbana. 
Il rinomato team di ricerca e previsione dell’Economist Intelligence Unit (EIU) ha nuovamente classificato Vienna al primo posto nel suo Liveability Ranking del 2024. Nel 2023, anche la rivista Monocle aveva posizionato Vienna al primo posto tra le città più vivibili del mondo. 
La qualità di vita e il costo della vita accessibile rendono inoltre Vienna una delle città più popolari al mondo fra gli studenti. Con ben nove università pubbliche, nove istituti superiori di qualificazione professionale e otto università private, nonché 197.000 studenti, Vienna è la maggiore città universitaria nell’area germanofona. La metropoli sul Danubio rappresenta anche un ambiente ideale per il mondo creativo. La sua posizione centrale, la presenza dei cosiddetti serial entrepreneur, imprenditori con storie di successo alle spalle, di investitori e la disponibilità di spazi condivisi a prezzi più convenienti rispetto ad altre città fa di Vienna un ecosistema ideale per le startup.
Oasi di relax e splendidi giardini
Con circa il 50% di aree verdi nel territorio comunale, Vienna è una delle metropoli più verdi al mondo. Boschi, prati, giardini e campi costituiscono una vera e propria cintura che abbraccia i quartieri a più alta densità di edifici. Anche nel cuore della città si trovano oasi naturali, come i curati parchi lungo la Ringstrasse, i giardini barocchi del Palazzo del Belvedere e della Reggia di Schönbrunn, o i prati ed i boschi nell'area del Prater.
Oltre 1.000 parchi e aree verdi, insieme a 500.000 alberi, sono curati dai Giardini comunali di Vienna. Ogni autunno vengono piantati oltre 690.000 bulbi di tulipano in più di 500 aiuole, che fioriscono in primavera. 
La Ringstrasse di Vienna non è soltanto un’importante arteria del traffico ma anche un luogo di relax. Per il suo allestimento ci si è basati fin dai progetti iniziali su precisi principi paesaggistici. Tra la strada e gli edifici si piantarono lungo ambedue i lati da due a tre file di alberi, e tra le due file si trovava un viale da percorrere a piedi o a cavallo. L’attuale composizione di alberi del viale, al momento 2.400 singole piante, che d’estate garantiscono una piacevole ombra, è formata soprattutto da tiglio, acero e platano. La superficie verde che costeggia la Ringstraße misura in totale 24.600 metri quadri. 
I curati giardini lungo la Ringstrasse sono oggi come allora apprezzate oasi di relax. Nei giardini del Volksgarten, accanto al Burgtheater, d’estate fioriscono oltre 400 varietà di rose. Nei giardini del Rathauspark, allestiti secondo il gusto inglese, crescono incantevoli alberi secolari, alcuni dei quali anche esotici. Nei giardini del Burggarten, dove si può ammirare anche la visitatissima statua di Mozart, si trova una grande serra delle palme, che è divisa in due e ospita da una parte un caffè-ristorante e la Casa delle Farfalle dall’altra. I giardini dello Stadtpark, aperti nel 1862, sono il parco più antico di Vienna, i suoi sinuosi sentieri sono fiancheggiati da graziosi arbusti, prati e piccoli stagni.
La Reggia di Schönbrunn e i suoi barocchi giardini furono realizzati a partire dal 1743 nel periodo di reggenza dell’imperatrice Maria Teresa; dal 1996 il complesso fa parte del Patrimonio mondiale dell’Umanità UNESCO, cosa che dal 2001 vale anche per il centro storico. Nel vastissimo parco della Reggia di Schönbrunn si trovano viali con siepi potate ad arte, statue, fontane, splendide aiuole, un labirinto, un giardino allestito secondo il gusto giapponese, la più grande serra di palme in Europa, costruita nel 1882, il punto panoramico con il padiglione della Gloriette e il Giardino zoologico di Schönbrunn, lo zoo più antico del mondo ancora in servizio. Per la sesta volta consecutiva, l'esperto britannico di zoo Anthony Sheridan nel gennaio 2022 ha assegnato al giardino zoologico di Schönbrunn il titolo di miglior zoo d'Europa. Da metà aprile alla fine di ottobre il parco della Reggia di Schönbrunn si può visitare anche a bordo di un trenino panoramico.
Il barocco parco, che collega il Belvedere inferiore a quello superiore, fu allestito intorno al 1700 in stile francese. I giardini caratterizzati dalla presenza di alberi, siepi, sculture e fontane, si sviluppano in simmetria lungo un asse centrale. Il nome del complesso è dovuto alla bellissima vista che si può godere dal Belvedere superiore sulla città, sul Duomo di Santo Stefano e sulla collina del Kahlenberg. Ne fa parte anche il più antico giardino alpino europeo nel quale crescono più di 4.000 specie di piante originarie di diverse aree alpine (aperto da metà marzo all’inizio di agosto). Nel giardino botanico adiacente, fondato nel 1754 all’epoca di Maria Teresa, si coltivano 11.500 varietà vegetali provenienti da sei diversi continenti, per la ricerca scientifica e la conservazione delle specie. Grazie agli alberi secolari e ai bei prati il giardino botanico è una delle tante oasi naturali della città e habitat di diverse specie animali.
Biotopi e biosfere
I viennesi e coloro che visitano la città nel secondo distretto hanno a disposizione un’area verde, la cui superficie misura ben sei chilometri quadrati, il Prater. La zona dista solo tre chilometri in linea d’aria dal Duomo di Santo Stefano ed è facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici. Quella che era un’area di foreste riparie lungo il Danubio e riserva di caccia imperiale con i suoi estesi prati, boschi e superfici acquatiche, è perfetta in ogni stagione per passeggiare, fare jogging o andare in bicicletta. Il viale Prater Hauptallee, lungo oltre quattro chilometri, che attraversa quest’oasi verde ed è particolarmente affascinante in primavera, quando gli alberi fioriscono, è chiuso al traffico ed è fiancheggiato da 2.500 alberi, tra cui numerosi ippocastani in fino a sei file parallele. 
Anche un altro biotopo urbano di Vienna è facilmente raggiungibile con i trasporti pubblici di Vienna: con la metropolitana in soli pochi minuti infatti si può arrivare dal centro all’Isola del Danubio, la più popolare zona ricreativa dei viennesi. Qui, in quest’area lunga 21 chilometri, ci si può dedicare ai passatempi più diversi: nuotare, noleggiare una barca, andare in bicicletta, praticare lo skating, giocare a beach volley, andare a passeggio, fare picnic, grigliare e tante altre cose ancora.
Nella parte occidentale di Vienna si trova una Riserva della Biosfera, una caratteristica unica per una metropoli. Il Bosco Viennese è il polmone verde della città e fa parte del Grüner Gürtel, la cintura verde urbana (tutelata per legge). L’obiettivo della Riserva della Biosfera è quello di tutelare spazi naturali, dove vivono e crescono specie animali e vegetali da proteggere, e allo stesso tempo favorire in modo responsabile lo sviluppo della regione. Vivono nel Bosco Viennese 2.000 specie vegetali, di 150 specie di uccelli che vi nidificano e di molti altri animali a rischio estinzione. L'area è solcata da una rete di sentieri per passeggiate, nonché percorsi per trekking e mountain bike. Inoltre nel Bosco Viennese si trovano il più bei punti panoramici della città, su quelli che i viennesi chiamano i “monti di casa”, Kahlenberg e Leopoldsberg. 
Anche una sezione di un parco nazionale si trova su territorio viennese: l’area della Lobau, uno delle ultime e più incontaminate foreste riparie dell’Europa, fa parte del Parco nazionale Donau-Auen. La giungla dei viennesi si estende nella parte orientale della città e, con i suoi 2.300 ettari comprende quasi un terzo della superficie totale del Parco nazionale Donau-Auen. Ci vivono oltre ottocento specie vegetali, tra cui rare varietà di orchidee, trenta specie di mammiferi e cento di uccelli nidificanti, otto specie di rettili e tredici di anfibi, nonché sessantasette diversi tipi di pesci. Tra i diversi animali che popolano la Lobau ci sono il castoro, l’aquila di mare, la mantide religiosa, l’airone cenerino e il martin pescatore.
La natura a Vienna è amata e protetta. In tutta la città si tutelano e curano habitat naturali e specie vegetali e animali rare. Esiste per esempio uno speciale programma di protezione per le 21 specie di pipistrello che vivono nel territorio urbano. Oppure si pensi alla legge per la protezione degli alberi, che prevede che per ogni albero abbattuto si debba piantare un albero sostitutivo. Sempre più spesso nell'area urbana si integrano in strutture preesistenti soluzioni ecologiche. Tra questi progetti vanno ad esempio annoverati la rivitalizzazione dei corsi d'acqua, la gestione delle acque piovane o l'inverdimento dei binari dei tram e delle facciate delle case. Anche nello sviluppo di quartieri o di grandi progetti edilizi fin dalla fase di progettazione rivestono notevole importanza strutture di facile utilizzo e il più possibile naturali. Gli spazi comuni all’aperto e le aree verdi e gli spazi verdi sono importanti quanto un buon collegamento con i trasporti pubblici e con le strutture di approvvigionamento locale.
Acqua fresca, cibo salutare
A Vienna l’acqua di rubinetto non solo si può bere, ma è anche di ottima qualità. Una cosa che stupisce numerosi turisti a Vienna. L'acqua viennese viene convogliata direttamente dai monti in città. In questo Vienna si è ispirata agli Antichi Romani, che facevano arrivare acqua di sorgente dalla regione fino all’accampamento legionario di Vindobona. Dal 1873, trenta sorgenti montane assicurano a Vienna acqua freschissima. Due acquedotti, lunghi rispettivamente 150 e 180 chilometri, portano alla metropoli l’acqua dalle Alpi Calcaree della Bassa Austria e della Stiria, utilizzando la pendenza naturale e neppure una singola pompa. La pendenza lungo l’acquedotto viene inoltre sfruttata per produrre energia elettrica: l’acqua di sorgente alpina di Vienna è un piacere non solo salutare ma anche ecologico. Ben 1500 fontanelle assicurano che anche fuori casa sia possibile soddisfare gratuitamente la sete con acqua di sorgente alpina.
Un'altra caratteristica sorprendente per una metropoli: il Comune di Vienna è una delle più grandi aziende agricole biologiche dell’Austria; infatti coltiva secondo i principi dell’agricoltura biologica ben 2000 ettari di terreno. Con “Wiener Gusto” è stato persino creato un marchio biologico per i prodotti provenienti dall'agricoltura della città. Il 31% dei terreni agricoli di Vienna vengono coltivati con metodi biologici, un valore di punta in Austria. Gli agricoltori biologici viennesi vendono la loro frutta e verdura franco azienda e anche nei numerosi mercati, tra cui il Naschmarkt nel sesto e il Karmelitermarkt nel secondo distretto. Venerdì e sabato in piazza Freyung, nel centro città, si allestisce un grande mercato biologico. La filosofia bio ha contagiato ormai da parecchio anche il Vino Viennese. Vienna è l’unica metropoli al mondo a poter vantare una produzione enologica degna di nota all’interno dei confini comunali. La regione vinicola di Vienna produce in media 2,4 milioni di litri di vino all’anno. Dei 600 ettari coltivati a vite, un terzo è coltivato biologicamente o si trova nella fase di passaggio alla viticoltura biologica. Il vino “Wiener Gemischter Satz” è stato incluso dalla fondazione internazionale Slow Food nell’“Arca dei sapori”, e premiato come “Prodotto presidio”. Questa specialità viennese si compone di fino a venti diverse cultivar di uva che, a differenza della cuvée, vengono coltivate assieme nella stessa vigna, ed anche spremute e vinificate assieme. Dall’annata 2013 il “Gemischter Satz” ha ottenuto anche la denominazione di origine controllata Districtus Austriae Controllatus (DAC).
Mobili come si deve
Nell’ambito del modal split (la scelta del mezzo di trasporto) Vienna vanta ottimi risultati: solo per il 26% di tutti gli spostamenti in città si usa l’automobile. Si tratta di valori di punta nel confronto internazionale, così come la quota del 32% del trasporto pubblico nella scelta dei mezzi di trasporto. I viennesi inoltre percorrono il 32% dei tragitti a piedi e il 10% in bicicletta (valori del 2024). 
Grazie alla struttura compatta e alle dimensioni contenute Vienna è una città ideale per i pedoni, i percorsi infatti sono brevi, è questa dunque una città che anche i turisti possono percorrere piacevolmente a piedi. E, nel caso la stanchezza avesse il sopravvento, si troverà sempre nelle vicinanze una fermata del metrò, del tram o dell’autobus. Vienna vanta un’eccellente rete di trasporti pubblici lunga oltre 1.150 chilometri. Nel 2021 l’hanno utilizzata per i loro spostamenti ben 700 milioni di passeggeri. Tutte le fermate del metrò sono prive di barriere architettoniche; autobus e tram a pianale ribassato hanno fatto dell’azienda dei trasporti pubblici di Vienna Wiener Linien, una delle più avanzate nel settore del trasporto quotidiano in Europa.

Secondo alcuni studi la rete di trasporti pubblici di Vienna è una delle più efficienti al mondo. Cinque linee della metropolitana, 29 linee di tram e oltre 100 linee di autobus trasportano ogni giorno circa due milioni di passeggeri da A a B. Inoltre ci sono anche le metropolitane leggere (S-Bahn) e i treni regionali gestiti dalle ferrovie austriache ÖBB. I mezzi di trasporto di Vienna portano la popolazione e gli ospiti a destinazione in modo rapido, comodo e sicuro. L'introduzione del popolare abbonamento annuale da 365 euro ha incrementato notevolmente l'utilizzo dei mezzi pubblici.    

Da dieci anni i trasporti pubblici di Vienna sono disponibili a un euro al giorno, un modello a livello internazionale. Nel 2023 la metropolitana di Vienna ha festeggiato il 45° anniversario della sua inaugurazione. A partire dal 2028 la linea U2 sarà dotata di una nuova tratta sud. Nel 2026 entrerà in servizio la linea della metropolitana U5, che sarà la prima linea metropolitana completamente automatizzata di Vienna. Tra l'altro, la linea U5, che fino ad ora non esisteva (è stata progettata più volte ma mai realizzata), colmerà una lacuna che ha più volte suscitato stupore. Inoltre, gli snodi di trasporto più frequentati saranno collegati tra loro e le linee esistenti saranno decongestionate. In futuro i percorsi attraverso la città diventeranno ancora più brevi. Questo è il più grande progetto infrastrutturale e di protezione del clima della città di Vienna. 

Il potenziamento del trasporto pubblico è una delle tante misure di protezione del clima delle cosiddette "Greener Linien". Qualche altro esempio: Gli e-bus sono già in circolazione da molti anni, gli autobus a idrogeno sono in fase di sperimentazione e la maggior parte dei tram e delle metropolitane sono piccole centrali elettriche (l'energia prodotta frenando viene immessa nella rete). A ciò si aggiungono stazioni e binari dotati di spazi verdi e l'utilizzo delle superfici dei tetti degli edifici del trasporto pubblico per impianti fotovoltaici. 
L'app WienMobil dell'azienda dei trasporti pubblici di Vienna Wiener Linien combina diverse forme di mobilità, in modo da permettere di muoversi in modo possibilmente comodo ed efficiente. Non indica infatti soltanto i tragitti dei mezzi pubblici ma per la pianificazione del percorso tiene conto anche di piste ciclabili e percorsi pedonali, di corse in taxi, di biciclette a noleggio e di veicoli carsharing. Chi desidera andare alla scoperta di Vienna in modo ecologico lo può fare lungo una rete lunga 1.790 chilometri di piste ciclabili, corsie e percorsi per biciclette, beneficiando ad esempio dell'offerta di WienMobilMehr che offre ben 3000 biciclette a noleggio in oltre 200 postazioni. Esistono diverse tariffe, la maggior parte delle quali viene fatturata ogni 30 minuti.

E anche in quanto a taxi la città propone alternative smart: attualmente a Vienna girano 370 Green Taxi dotati di un motore ibrido o elettrico; le tariffe sono le stesse di quelle dei tradizionali taxi.
Una cosa pratica per chi è in giro per la città: si trovano a Vienna numerosi collegamenti wi-fi gratuiti, ad esempio all’ufficio Tourist-Info in piazza Albertinaplatz, in piazza Rathausplatz, in piazza Stephansplatz, al MuseumsQuartier, al mercato ortofrutticolo Naschmarkt, nell’area del Prater, lungo l’Isola del Danubio o alla Stazione centrale di Vienna. Essi sono indicati nella piantina online del Comune di Vienna (https://www.wien.gv.at/stadtplan/en/, alla voce del menu “Communication & business/WLAN hotspot”). Al sito www.freewave.at sono riportati i ristoranti, i caffè, gli hotel e le altre strutture che offrono un collegamento wi-fi gratuito.
Strategie smart
Vienna per la qualità di vita, le infrastrutture e l'innovazione rappresenta una delle città di maggior successo al mondo. La sua popolazione cresce sia grazie all’aumento delle nascite che all’immigrazione e, nel settembre 2023, Vienna ha superato la soglia dei due milioni di abitanti. Curiosamente, Vienna aveva già superato i due milioni di abitanti una volta, intorno al 1910, ed era allora la quinta città più grande del mondo (dopo Londra, New York, Parigi e Chicago). Alla fine della Prima Guerra Mondiale Vienna aveva però perso un quarto dei suoi abitanti. 
Si prevede che l’espansione dell’area metropolitana nei successivi 25 anni porterà il numero degli abitanti a tre milioni. Ciò implica anche un crescente fabbisogno di energia, di spazi abitativi e di un sistema di trasporti in grado di far fronte al forte flusso di passeggeri. Inoltre la città deve naturalmente affrontare anche tutti i temi globali come il cambiamento del clima e la sempre maggiore scarsità di risorse. Proprio per attrezzarsi in vista di queste sfide, l’amministrazione comunale di Vienna ha avviato nel 2011 una strategia di ampia portata dal nome “Smart City Wien“ che mira a migliorare la qualità di vita di tutti i viennesi, tutelando al contempo al massimo le risorse. L’iniziativa abbraccia gli ambiti più diversi della vita urbana, tra cui le infrastrutture, l’energia, la mobilità e lo sviluppo urbano. L’obiettivo è di ideare percorsi intelligenti e innovativi che consentano uno sviluppo sostenibile e orientato alle esigenze del futuro, in ambito economico, umano e sociale, nella mobilità, nelle nuove tecnologie e anche nella tutela ambientale.
Il Comune di Vienna ha avviato nel 1999 un vasto Programma per la Protezione del Clima con l'obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra. Per raggiungerlo è stata messa a punto tutta una serie di misure, dall’aumento della quota di teleriscaldamento al sostegno del risanamento termico di edifici e al potenziamento dei trasporti pubblici. 
Progetti innovativi
La realizzazione di una centrale elettrica verde per una metropoli, in cui l’80% della popolazione vive in affitto, non è sempre possibile. Ugualmente i viennesi, con le cosiddette “centrali elettriche dei cittadini" possono contribuire attivamente alla diffusione delle energie rinnovabili nella loro città traendone anche un vantaggio economico. L'azienda di approvvigionamento energetico Wien Energie costruisce e gestisce a Vienna e nella Bassa Austria impianti solari ed eolici per alimentare poi, con l'elettricità ottenuta, la rete di Vienna. I vantaggi di questa iniziativa sono che l’energia elettrica è prodotta nei pressi dei luoghi in cui viene consumata, riducendo così le perdite di rete e la dipendenza dalle importazioni.
Uno dei progetti Smart City più ambiziosi è aspern Die Seestadt Wiens, nel 22esimo distretto. Su una superficie di 240 ettari sta nascendo una città del 21esimo secolo, che incentiva una gestione consapevole e responsabile delle risorse. Entro il 2028 si vogliono realizzare qui nel corso di diverse tappe spazi abitativi di elevata qualità per 20.000 persone e quasi altrettanti posti di lavoro. Grazie ad una pianificazione urbana intelligente si vuole garantire un collegamento ottimale tra posto di lavoro e casa. Attraverso il prolungamento della linea della metropolitana U2, l’area è stata collegata alla rete dei trasporti pubblici ancora prima che i primi abitanti si trasferissero nelle nuove abitazioni.
Ha sede nel nuovo quartiere anche la società di ricerca ASCR (Aspern Smart City Research), che studia il tema dell’efficienza energetica sulla base di edifici reali qui situati e sta dunque realizzando uno dei progetti modello di efficienza energetica più innovativi e sostenibili in Europa. L' HoHo Wien con i suoi 24 piani e 84 metri di altezza è uno dei più alti grattacieli al mondo costruiti in legno. 
Indirizzi:
Mercer Quality of Living Rankings, https://mobilityexchange.mercer.com/Insights/quality-of-living-rankings
Economist Intelligence Unit, www.eiu.com
Monocle, monocle.com
Roland Berger Smart City Index, www.rolandberger.com
Volksgarten, Dr.-Karl-Renner-Ring, 1010 Vienna, www.bundesgaerten.at
Rathauspark (parco del Municipio), Universitätsring, 1010 Vienna
Burggarten (giardini della Hofburg), Burgring, 1010 Vienna, www.bundesgaerten.at
Stadtpark, Parkring, 1010 Vienna
Schlosspark Schönbrunn (parco della Reggia di Schönbrunn), Schönbrunner Schlossstrasse, 1130 Vienna, www.schoenbrunn.at
Schlossgarten Belvedere (giardino del Palazzo del Belvedere), Oberes Belvedere (Belvedere superiore), Prinz-Eugen-Strasse 27, 1030 Vienna, www.belvedere.at, www.bundesgaerten.at
Alpengarten im Belvederegarten (giardino alpino del Belvedere), Landstrasser Gürtel 1, Prinz-Eugen-Strasse 27, 1030 Vienna, www.bundesgaerten.at
Botanischer Garten der Universität Wien (orto botanico dell'Università di Vienna), Rennweg 14, 1030 Vienna, www.botanik.univie.ac.at
Prater, 1020 Vienna
Donauinsel (Isola del Danubio), 1210 + 1220 Vienna
Biosphärenpark Wienerwald (Riserva della Biosfera del Bosco Viennese), www.bpww.at
Lobau, 1220 Vienna, www.donauauen.at
Naschmarkt (mercato ortofrutticolo), Rechte Wienzeile, Linke Wienzeile, Kettenbrückengasse, 1060 Vienna, www.wienernaschmarkt.eu
Biobauernmarkt (mercato biologico del contadino), Freyung, 1010 Vienna, www.biobauernmarkt-freyung.at
Karmelitermarkt (mercato ortofrutticolo), Im Werd, Krummbaumgasse, Leopoldsgasse, Haidgasse, 1020 Vienna
Wiener Wein, www.wienerwein.at
Wiener Linien (trasporti pubblici di Vienna), www.wienerlinien.at
Wiener Linien, www.wienerlinien.at
WienMobil, https://www.wienerlinien.at/wienmobil-app
Citybike, www.citybikewien.at
Green Taxi, www.taxi40100.at, www.taxi31300.at
Smart City Wien, https://smartcity.wien.gv.at
BürgerInnen-Kraftwerke (centrali elettriche dei cittadini), www.buergerkraftwerke.at
aspern Die Seestadt Wiens, 1220 Vienna, www.aspern-seestadt.at
ASCR Aspern Smart City Research, www.ascr.at
HoHo Wien (grattacielo), www.hoho-wien.at
www.vienna.info
I diritti di utilizzo di questo testo sono di proprietà dell’Ente per il Turismo di Vienna. Fino a nuovo avviso questo testo o parti di esso possono essere ristampati gratuitamente, anche dopo essere stati rielaborati. Si prega di inviare un esemplare a: WienTourismus, Medienmanagement, Invalidenstrasse 6, 1030 Wien; press@vienna.info. Tutti i dati contenuti in questo testo sono senza garanzia.
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